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1. INTRODUZIONE 
La presente speciale tratta i delitti previsti dall’art. 25-octies.1 “Delitti in materia di strumenti di 
pagamento diversi dai contanti” introdotti nel D.lgs. 231/2001 dal D. Lgs. 184/2021 e dal D. Lgs. 
195/2021. 
Per strumenti di pagamento diversi dal contante, si intendono il bancomat, le carte di credito, le 
carte ricaricabili, le carte carburante, i POS, l’internet banking, i bonifici, l’addebito diretto, 
l’assegno, i servizi di pagamento in internet (e-payments), i pagamenti su dispositivi portatili (m-
payments), etc. 
 
Il reato presupposto in questione prevede la possibilità di sanzionare gli enti per la commissione, 
nel loro interesse o vantaggio, di ogni delitto contro la fede pubblica, contro il patrimonio o che 
comunque offenda il patrimonio previsto dal codice penale, avente ad oggetto strumenti di 
pagamento diversi dai contanti, purché il fatto non integri altro illecito amministrativo sanzionato 
più gravemente. 
 

2. DESTINATARI 
Sono destinatari della presente Parte Speciale del MOGC ai sensi del D.Lgs. 231/01 
dell’Organizzazione e si impegnano al rispetto del contenuto dello stesso: 

 Il Consiglio di amministrazione e i dirigenti dell’Organizzazione (cosiddetti soggetti apicali); 
 i dipendenti dell’Organizzazione (cosiddetti soggetti interni sottoposti ad altrui direzione). 

 
In forza di specifica accettazione o in forza di apposite clausole contrattuali possono essere 
destinatari di specifici obblighi per il rispetto del contenuto del Codice Etico i seguenti soggetti 
esterni: 

 i collaboratori, i consulenti e in generale i soggetti che svolgono attività di lavoro 
autonomo; 

 i fornitori, clienti dell’Organizzazione. 
 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i destinatari, come sopra individuati, adottino 
regole di condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa, al fine di prevenire ed impedire il 
verificarsi dei reati che ne formano oggetto.  
 

3. TERMINI E DEFINIZIONI 
Il presente documento è stato redatto nel rispetto dei Principi etici di riferimento espressi nel 
Codice Etico e tenendo conto delle definizioni riportate nella Parte Generale del MOGC. 
 
Sono riportate di seguito alcune definizioni strumentali alla comprensione della presente Parte 
Speciale del MOGC. 



FONDAZIONE ENTE CELERI ETS 
PARTE SPECIALE S: DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI 
  
 

REV. 00 del 30/04/2026 Pagina 5 di 10 
 

STRUMENTO DI 
PAGAMENTO DIVERSO 
DAI CONTANTI 

Per strumenti di pagamento diversi dai contanti si intende un 
dispositivo, oggetto o record protetto immateriale o materiale, o una 
loro combinazione, diverso dalla moneta a corso legale, che, da solo 
o unitamente a una procedura o a una serie di procedure, permette 
al titolare o all'utente di trasferire denaro o valore monetario, anche 
attraverso mezzi di scambio digitali. 

DISPOSITIVO, OGGETTO O 
RECORD PROTETTO 

Per un dispositivo oggetto o record protetto si intende uno 
strumento contro le imitazioni o l'utilizzazione fraudolenta, per 
esempio mediante disegno, codice o firma. 

MEZZO DI SCAMBIO 
DIGITALE 

Per mezzo di scambio digitale si intende qualsiasi moneta elettronica 
definita all'articolo 1, comma 2, lettera h-ter, del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, e la valuta virtuale. 

VALUTA VIRTUALE 

Per valuta virtuale si intende una rappresentazione di valore digitale 
che non è emessa o garantita da una banca centrale o da un ente 
pubblico, non è legata necessariamente a una valuta legalmente 
istituita e non possiede lo status giuridico di valuta o denaro, ma è 
accettata da persone fisiche o giuridiche come mezzo di scambio, e 
che può essere trasferita, memorizzata e scambiata 
elettronicamente. 

 

4. LE FATTISPECIE DI REATO 
Si riporta di seguito la descrizione dei reati contemplati nell’art. 25-octies.1 “Delitti in materia di 
strumenti di pagamento diversi dai contanti”. 
 
Riferimento Reato presupposto Descrizione reato 

25-octies.1 D.Lgs. 
231/01 
 

Art 493 – ter c.p. 
Indebito utilizzo e 

falsificazione di 
strumenti di 

pagamento diversi dai 
contanti. 

Chiunque al fine di trarne profitto per sé o per altri, indebitamente utilizza, 
non essendone titolare, carte di credito o di pagamento, ovvero qualsiasi altro 
documento analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all'acquisto di 
beni o alla prestazione di servizi o 
comunque, ogni altro strumento di pagamento diverso dai contanti, è punito 
con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 310 euro a 1.550 
euro. Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto per sé o per altri, 
falsifica o altera gli strumenti o i documenti di cui al primo periodo, ovvero 
possiede, cede o acquisisce tali strumenti o documenti di provenienza illecita 
o comunque falsificati o alterati, nonché ordini di pagamento prodotti con 
essi. 
In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a 
norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il delitto di cui al 
primo comma è ordinata la confisca delle cose che servirono o furono 
destinate a commettere il reato, nonché del profitto o del prodotto, salvo che 
appartengano a persona estranea al reato, ovvero quando essa non è 
possibile, la confisca di beni, somme di denaro e altre utilità di cui il reo ha la 
disponibilità per un valore corrispondente a tale profitto o prodotto. 
Gli strumenti sequestrati ai fini della confisca di cui al secondo comma, nel 
corso delle operazioni di polizia giudiziaria, sono affidati dall'autorità 
giudiziaria agli organi di polizia che ne facciano richiesta. 
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Riferimento Reato presupposto Descrizione reato 

 
25-octies.1 D.Lgs. 
231/01 
 

Art 493 – quater c.p. 
Detenzione e 
diffusione di 

apparecchiature, 
dispositivi o 

programmi informatici 
diretti a commettere 

reati riguardanti 
strumenti di 

pagamento diversi dai 
contanti 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di farne uso o 
di consentirne ad altri l'uso nella commissione di reati riguardanti strumenti di 
pagamento diversi dai contanti, produce, importa, esporta, vende, trasporta, 
distribuisce, mette a disposizione o in qualsiasi modo procura a sé o a altri 
apparecchiature, dispositivi o programmi informatici che, per caratteristiche 
tecnico-costruttive o di progettazione, sono costruiti principalmente per 
commettere tali reati, o sono specificamente adattati al medesimo scopo, è 
punito con la reclusione sino a due anni e la multa sino a 1000 euro. 
In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a 
norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il delitto di cui al 
primo comma è sempre ordinata la confisca delle apparecchiature, dei 
dispositivi o dei programmi informatici predetti, nonché la confisca del profitto 
o del prodotto del reato ovvero, quando essa non è possibile, la confisca di 
beni, somme di denaro e altre utilità di cui il reo ha la disponibilità per un 
valore corrispondente a tale profitto o prodotto. 

25-octies.1 D.Lgs. 
231/01 
 

Art 640 – ter c.p. 
 Frode informatica, 

aggravata dalla 
realizzazione di un 
trasferimento di 

denaro, di valore e di 
valuta virtuale  

 

Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema 
informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità 
su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o 
telematico o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con 
altrui danno, è punito con la esclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da euro 51 a euro 1.032. 
La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a 
euro 1.549 se ricorre una delle circostanze previste dal numero 1) del 
secondo comma dell'articolo 640, ovvero se il fatto produce un trasferimento 
di denaro, di valore monetario o di valuta 
virtuale o è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema. 
La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 600 a euro 
3.000 se il fatto è commesso con furto o indebito utilizzo dell'identità digitale 
in danno di uno o più soggetti. 
Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna 
delle circostanze di cui al secondo e terzo comma o taluna delle circostanze 
previste dall'articolo 61, primo comma, numero 5, limitatamente all'aver 
approfittato di circostanze di persona, anche in 
riferimento all'età, e numero 7. 

25-octies.1 D.Lgs. 
231/01 
 

Art. 512 -bis c.p. 
Trasferimento 

Fraudolento di Valori  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque attribuisce fittiziamente 
ad altri la titolarità o disponibilità di denaro, beni o altre utilità al fine di eludere 
le disposizioni di legge in materia di misure di prevenzione patrimoniali o di 
contrabbando, ovvero di agevolare la commissione di uno dei delitti di cui agli 
articoli 648, 648 bis e 648 ter, è punito con la reclusione da due a sei anni. 
La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi, al fine di eludere le 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, attribuisce fittiziamente 
ad altri la titolarità di imprese, quote societarie o azioni ovvero di cariche 
sociali, qualora l'imprenditore o la società partecipi a procedure di 
aggiudicazione o di esecuzione di appalti o di concessioni. 
 

 
Inoltre, il D.Lgs. 184/2021 ha integrato l’art. 25 octies.1 con il secondo comma da cui deriva che 
“Salvo che il fatto integri altro illecito amministrativo sanzionato più gravemente, in relazione alla 
commissione di ogni altro delitto contro la fede pubblica, contro il patrimonio o che comunque 
offende il patrimonio previsto dal codice penale, quando ha ad oggetto strumenti di pagamento 
diversi dai contanti, si applicano all'ente sanzioni pecuniarie: a) se il delitto è punito con la pena 
della reclusione inferiore ai dieci anni, la sanzione pecuniaria sino a 500 quote; b) se il delitto è 
punito con la pena non inferiore ai dieci anni di reclusione, la sanzione pecuniaria da 300 a 800 
quote.” 
 

5. LE ATTIVITÀ SENSIBILI EX ART. 25 OCTIES.1 DEL 
DECRETO 

In relazione ai reati e alle condotte criminose sopra esplicitate, le aree esposte ad un rischio, 
seppur esiguo, risultano essere: 
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1. Gestione economica e amministrativa; 
2. Gestione dati informatici; 
3. Gestione accreditamento. 

 
I dettagli delle attività di analisi dei rischi svolte sono riportati nella MATRICE DELLE ATTIVITÀ 
SENSIBILI EX D.LGS 231/01. 
Eventuali integrazioni delle aree di attività a rischio potranno essere disposte dalla Direzione 
dell’ente, anche su proposta dell’OdV, al quale è dato mandato di individuare le relative ipotesi e 
di definire gli opportuni provvedimenti operativi.  
La presente sezione, oltre agli specifici principi di comportamento relativi alle aree di rischio, 
richiama i principi generali di comportamento previsti dal Codice Etico adottato 
dall’Organizzazione alla cui osservanza sono tenuti tutti i Destinatari.  
 

6. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO E 
PROTOCOLLI/PROCEDURE DI CONTROLLO 

I destinatari della presente Parte Speciale del MOGC, oltre a rispettare le previsioni di legge 
esistenti in materia, le norme comportamentali e i principi generali di comportamento richiamati 
nel Codice etico devono rispettare le procedure e i regolamenti di cui sono responsabili previsti nel 
presente paragrafo e nell’ulteriore documentazione adottata. 
 
Nell’ambito dei suddetti comportamenti di seguito si riportano le regole di condotta che i 
destinatari devono applicare in merito alla presente Parte Speciale: 
 
 approvazione di procedure idonee a prevenire tali delitti, garantendo il controllo dei 

documenti contrattuali e amministrativi relativi a pagamenti di vario genere; 
 approvazione di procedure idonee a prevenire tali delitti, garantendo il controllo dei 

documenti attestanti l’avvenuto pagamento dei beni acquistati; 
 organizzazione di incontri formativi e informativi; 
 operare nel rispetto delle leggi e delle normative nazionali ed internazionali vigenti in 

materia;  
 rispettare il Codice Etico e quanto prescritto dalle procedure e i regolamenti interni; 
 redigere e custodire la documentazione relativa al rispetto delle prescrizioni in materia 

consentendo, in tal modo, il controllo sui comportamenti e le attività svolte; 
 segnalare immediatamente ogni situazione di pericolo percepita, sia potenziale che reale. 

 
L’Organizzazione ha inoltre adottato procedure, protocolli, istruzioni specifici finalizzati a 
descrivere la gestione dei processi a rischio di commissione dei reati: 
 

 PROCEDURA PER LA GESTIONE DELLA RENDICONTAZIONE E FLUSSI INFORMATIVI AGLI ENTI 
PUBBLICI finalizzata a descrivere la gestione della rendicontazione all'ATS o ad altro ente 
pubblico con l'indicazione delle funzioni preposte al controllo dei dati di rendicontazione 

 GESTIONE DEL PROCESSO DI APPROVVIGIONAMENTO E FORNITORI finalizzata a descrivere 
la gestione della selezione, qualifica e monitoraggio dei fornitori, a descrivere i criteri di 



FONDAZIONE ENTE CELERI ETS 
PARTE SPECIALE S: DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI 
  
 

REV. 00 del 30/04/2026 Pagina 8 di 10 
 

selezione e di controllo dei fornitori in outsourcing a descrivere la gestione degli acquisti, i 
sistemi di selezione dei fornitori, i sistemi di controllo del pagamento dei fornitori e l'iter di 
autorizzazione delle soglie di spesa e a descrivere i flussi finanziari in uscita con indicazione 
dei controlli da attuare e delle figure di responsabilità; 

 GESTIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE, GESTIONE DEL PERSONALE NON DIPENDENTE, 
GESTIONE DELLA TURNISTICA E PIANO DI INSERIMENTO DEL PERSONALE IN RSA finalizzate 
a descrivere le modalità di selezione e assunzione del personale e la gestione 
amministrativa del personale con indicazioni di tutti gli adempimenti contributivi e 
previdenziali e le comunicazioni da inviare alla PA;  

 PROCEDURA PER LA GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI finalizzata a descrivere i flussi 
finanziari in entrata e in uscita con indicazione dei controlli da attuare e delle figure di 
responsabilità; 

 PROCEDURA PER LA PREDISPOSIZIONE E CHIUSURA BILANCIO con l'indicazione degli 
adempimenti contabili obbligatori da parte dell’Organizzazione, gli adempimenti in materia 
di imposte e tasse e dei sistemi di controllo attuati e la gestione delle comunicazioni sociali 

 PREDISPOSIZIONE ED ATTUAZIONE DEL SISTEMA PRIVACY  
 

Si specifica che le procedure, protocolli, istruzioni devono intendersi parti integranti della 
presente Parte Speciale del Modello. Per maggiori dettagli si fa rifermento all’elenco dei 
documenti di sistema allegato al presente MOGC. 

 

7. COMPITI DELL’OdV 
È compito dell’OdV: 

1. verificare costantemente la completezza e l’efficacia delle disposizioni della presente Parte 
Speciale; 

2. monitorare l’emanazione e l’aggiornamento di istruzioni standardizzate relative alle modalità 
di esecuzione e ricezione di pagamenti in strumenti diversi dai contanti;  

3. verificare periodicamente – con il supporto delle altre funzioni competenti – il sistema di 
deleghe in vigore, raccomandando modifiche nel caso in cui il potere di gestione e/o la 
qualifica non corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti al responsabile interno od ai 
sub responsabili; 

4. verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, la validità di 
opportune clausole standard finalizzate: 
 all’osservanza da parte dei collaboratori esterni delle disposizioni del Decreto; 
 alla possibilità dell’Organizzazione di effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti 

dei destinatari del MOGC al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni in esso 
contenute; 

 all’attuazione di meccanismi sanzionatori (quali il recesso dal contratto nei riguardi di 
Partner o di Collaboratori esterni) qualora si accertino violazioni delle prescrizioni; 

5. indicare alla Direzione le eventuali integrazioni ai sistemi di gestione finanziaria già presenti 
in Organizzazione con l’evidenza degli accorgimenti opportuni a rilevare l’esistenza di 
eventuali flussi finanziari atipici e connotati da maggiori margini di discrezionalità rispetto a 
quanto ordinariamente previsto; 

6. svolgere ogni accertamento ritenuto opportuno su singole operazioni a rischio; 
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7. accertare ogni eventuale violazione della presente Parte Speciale e proporre eventuali 
sanzioni disciplinari.  

 

8. FLUSSO INFORMATIVO VERSO L’ODV 
Al fine di garantire una maggior efficacia del modello, l’Organismo di Vigilanza predispone una 
comunicazione continua con l’Organizzazione (tramite l’ALLEGATO A), interrogandola su 
qualsivoglia evento che possa tradursi in una delle fattispecie di reato definite dal D.Lgs.231/01. 
Per quanto concerne il flusso informativo riguardante i rapporti instaurati dall’Organizzazione con 
gli stakeholders, si riportano, a titolo esemplificativo, i debiti informativi ai quali l’Organizzazione 
deve provvedere: 
 

- Modifiche o revisioni del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del 
D.Lgs.231/01; 

- Segnalazioni di attività illecite o reati presupposto ex D.Lgs 231/01 o irregolarità 
nell’attuazione del Modello ex D.Lgs 231/01 (segnalazioni e whistleblowing); 

- Elenco eventuali provvedimenti o notizie da organi di Polizia Giudiziaria per attività 
d’indagine, anche nei confronti di ignoti; 

- Contratti sottoscritti con fornitori non qualificati; 
- Eventuali investimenti, pagamenti, acquisti, manutenzioni extra budget; 
- Ultimo Bilancio annuale e relazione allegata; 
- Eventuali contenziosi Attivi e Passivi in corso; a modifiche o conclusione, segnalare i relativi 

esiti; 
- Eventuali provvedimenti o notizie da organi di Polizia Giudiziaria per attività d’indagine, 

anche nei confronti d’ignoti; 
- Contratti stipulati con fornitori non qualificati; 
- Eventuali omaggi ed erogazioni liberali ricevute; 
- Finanziamenti pubblici richiesti o ricevuti (formazione finanziata, OT 23, ecc.);  
- Elenco degli investimenti, pagamenti acquisti, manutenzioni extra budget; 
- Ultimi flussi di rendicontazione inviato all’ATS. 

 

9. SISTEMA SANZIONATORIO 
Il sistema sanzionatorio previsto dal D.lgs.231/2001, per quanto concerne i reati commessi 
secondo l’art. 25-octies.1, prevede tipologie diverse di pene. Prima però dovranno essere 
verificate, come per tutti i reati presupposto: 

- la sussistenza dell’interesse e vantaggio dell’Organizzazione; 
- la mancanza di un modello preventivo idoneo ed efficace; 
- l’assenza di un Organismo di Vigilanza; 
- l’elusione fraudolenta del modello. 

 
Le pene previste dall’articolo 25-octies.1 possono essere di due tipologie: pecuniarie e 
interdittive.  
Per quanto concerne le sanzioni pecuniarie, esse possono variare rispetto alla tipologia di delitto 
posto in essere: 
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- per Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti di cui 
all'articolo 493-ter, la sanzione pecuniaria da 300 a 800 quote; 

- per la detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 
diretti a commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti di cui 
all'articolo 493-quater e per la frode informatica, aggravata dalla realizzazione di un 
trasferimento di denaro, di valore e di valuta virtuale di cui all'articolo 640-ter, nell'ipotesi 
aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta 
virtuale, la sanzione pecuniaria sino a 500 quote. 

- in relazione alla commissione di ogni altro delitto contro la fede pubblica, contro il 
patrimonio o che comunque offende il patrimonio previsto dal codice penale, quando ha 
ad oggetto strumenti di pagamento diversi dai contanti, si applicano all'ente le seguenti 
sanzioni pecuniarie: 

o se il delitto è punito con la pena della reclusione inferiore ai dieci anni, la sanzione 
pecuniaria sino a 500 quote; 

o se il delitto è punito con la pena non inferiore ai dieci anni di reclusione, la sanzione 
pecuniaria da 300 a 800 quote. 

 
Per quanto concerne invece le sanzioni interdittive applicabili si rinvia all’art. 9 comma 2 del D. Lgs. 
231/01, ossia:  

i. il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione;  
ii. l’esclusione da agevolazioni,  

iii. finanziamenti, contributi o sussidi  
iv. l’eventuale revoca di quelli già concessi ed il divieto di pubblicizzare beni e servizi. 

 


